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Roma, 10/05/2021      

 

Prot. 0003343 

 

Com. n.19 

 

 

 

 
OGGETTO: Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” – pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 

– entrata in vigore. 

 
Si informa che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 maggio 2021 n. 108 - ed è entrato in vigore il 

giorno successivo - il decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”.  
 

Si illustrano, di seguito, i contenuti del provvedimento. 

 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (art. 1) 

Il comma 1 prevede l’approvazione del “Piano nazionale per gli investimenti complementari”, finalizzato ad 

integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, per complessivi 

30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026. 

Il comma 2 individua i programmi e gli interventi ricompresi nel suddetto Piano, stabilendo la ripartizione delle 

risorse tra gli stessi per annualità, e indica l’Amministrazione competente per ogni misura. In particolare, 

prevede quanto segue: 

a. complessivi 1.750 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero dell’economia e finanze per il trasferimento al bilancio della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, per i seguenti programmi e interventi: 

1. Servizi digitali e cittadinanza digitale - Piattaforma PagoPA e App “IO”: complessivi 350 

milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

2. Servizi digitali e cittadinanza digitale - Piattaforma notifiche digitali: complessivi 250 milioni 

di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

3. Tecnologie satellitari ed economia spaziale: complessivi 800 milioni di euro, per gli anni dal 

2022 al 2026; 

4. Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti urbani marginalizzati: 70 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2026; 

 

b. complessivi 1.780 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero dell’economia e finanze per il seguente programma: Interventi per le 

aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni per l’anno 2021, 720 milioni per l’anno 2022, 
320 milioni per l’anno 2023, 280 milioni per l’anno 2024, 160 milioni per l’anno 2025 e 80 milioni per 
l’anno 2026; 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/05/07/108/sg/pdf


 

c. complessivi 9.760 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili per i seguenti programmi 

e interventi: 

1. Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi - bus: complessivi 600 milioni di euro, per gli anni dal 

2022 al 2026; 

2. Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi - navi: complessivi 800 milioni di euro, per gli anni dal 

2021 al 2026; 

3. Rafforzamento linee regionali gestite da Regioni e Municipalità: complessivi 1.550 milioni di 

euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

4. Rinnovo del materiale rotabile: complessivi 200 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2025; 

5. Strade sicure - Implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo 

da remoto di ponti, viadotti e tunnel (A24-A25): complessivi 1.000 milioni di euro, per gli 

anni dal 2021 al 2026; 

6. Strade sicure - implementazione di un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo 

da remoto di ponti, viadotti e tunnel (ANAS): complessivi 450 milioni di euro, per gli anni dal 

2021 al 2026; 

7. Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai 
cambiamenti climatici: complessivi 1.470 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

8. Aumento selettivo della capacità portuale: complessivi 390 milioni di euro, per gli anni dal 

2021 al 2025; 

9. Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale: complessivi 250 milioni di euro, per gli anni dal 

2021 al 2026; 

10. Efficientamento energetico: complessivi 50 milioni di euro, per gli anni dal 2021- 2026; 

11. Elettrificazione delle banchine (Cold ironing): complessivi 700 milioni di euro,  per gli anni dal 

2021 al 2026; 

12. Strategia Nazionale Aree Interne – Miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza 
delle strade: complessivi 300 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia residenziale pubblica: complessivi 2.000 

milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

 

d. complessivi 1.455,24 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli 

dello stato di previsione del Ministero della cultura per il seguente programma: Piano di investimenti 

strategici sui siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali; 

 

e. complessivi 2.387,41 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli 

dello stato di previsione del Ministero della salute per i seguenti programmi e interventi: 

1. Salute, ambiente e clima: complessivi 500,01 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile: complessivi 1.450 milioni di euro, per gli anni dal 2021 

al 2026; 

3. Ecosistema innovativo della salute: complessivi 437,40 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 

2026; 

 

f. complessivi 6.880 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per i seguenti programmi e interventi: 

1. “Polis” – Case dei servizi di cittadinanza digitale: complessivi 800 milioni di euro, per gli anni 

dal 2022 al 2026; 

2. Transizione 4.0: complessivi 5.080 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026; 

3. Accordi per l’Innovazione: complessivi 1.000 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2025; 

 

g. complessivi 132,9 milioni di euro, per gli anni dal 2022 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero della giustizia per il seguente programma e intervento: Costruzione 

ed il miglioramento di padiglioni e spazi per strutture penitenziarie per adulti e minori; 

 

h. complessivi 1.203,3 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli 

dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per il seguente 

programma ed intervento: Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo; 

 



 

i. complessivi 500 milioni di euro, per gli anni dal 2022 al 2026, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca per il seguente programma  e intervento: 

Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale; 

 

l. complessivi 210 milioni di euro, per gli anni dal 2021 al 2024, da iscrivere nei pertinenti capitoli dello 

stato di previsione del Ministero dell’Interno per il seguente programma e intervento: Piani urbani 

integrati; 

 

m. complessivi 4.563,61 milioni di euro, per gli anni dal 2023 al 2026, per il finanziamento delle 

agevolazioni in materia di Ecobonus e Sismabonus di cui al comma 3 del decreto in commento. 

Al comma 3 sono introdotte modifiche al Superbonus 110% di cui all’art. 119 del decreto legge n.34 del 
2020, convertito con modificazioni dalla legge n.77 del 2020.  

In particolare si prevede la possibilità, per gli Istituti Autonomi Case Popolari, di accedere alle agevolazioni fino 

alla data del 30 giugno 2023 (con una proroga quindi di sei mesi rispetto all’attuale termine del 31 dicembre 
2022).  

Inoltre, per gli interventi effettuati dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o 
professione (di cui al citato art. 119, comma 9, lettera a), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati 

effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta 
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. 

Per gli interventi effettuati dai condomini (di cui al citato art. 119, comma 9, lettera a), la detrazione del 110 

per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 (indipendentemente dallo stato di 

avanzamento dei lavori), mentre per gli Istituti autonomi case popolari, per i quali alla data del 30 giugno 2023 

siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per 

cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023.  

Gli eventuali minori oneri rilevati, anche in via prospettica, a seguito del monitoraggio degli effetti 

dell’agevolazione del Superbonus 110%, sono vincolati alla proroga del termine della fruizione della suddetta 

agevolazione, da definire con successivi provvedimenti legislativi. Il monitoraggio è effettuato dal Ministero 

dell’economia e delle finanze sulla base dei dati comunicati con cadenza trimestrale dall’ENEA e i conseguenti 
aggiornamenti delle stime sono comunicati alle competenti Commissioni parlamentari di Camera e Senato. 

Agli interventi ricompresi nel Piano nazionale per gli investimenti complementari si applicano, in quanto 

compatibili, le procedure di semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello 

stato di avanzamento stabilite per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (comma 6). 

Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in commento, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono individuati, in analogia con quanto già fatto per il PNRR, i cronoprogrammi procedurali con 

individuazione degli impegni e relativa tempistica per l’adozione delle fasi procedurali necessarie per 
l’attuazione dell’investimento.  

Ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea, l’attuazione degli 
interventi – costituenti aiuti di stato secondo la vigente normativa europea - è soggetta a procedura di notifica 

alla Commissione europea. 

Rifinanziamento del Fondo Sviluppo e Coesione (art. 2) 

La dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021/2027, di cui all’articolo 
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), è incrementata 

complessivamente di 15.500 milioni di euro. 

Nello specifico gli stanziamenti sono pari a 850 milioni di euro per l’anno 2022, 1.000 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.250 milioni di euro per l’anno 2024, 2.850 milioni di euro per l’anno 2025, 3.600 milioni di euro per 
l’anno 2026, 2.280 milioni di euro per l’anno 2027, 2.200 milioni di euro per l’anno 2028, 600 milioni di euro 
per l’anno 2029, 500 milioni di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di euro per l’anno 2031. 

 

 



 

 

 

 

Ulteriori disposizioni finanziarie su Transizione 4.0 (art. 3) 

La disposizione modifica - per complessivi 13.529,60 milioni di euro - la copertura finanziaria di cui all’articolo 
1, comma 1065, della legge 30 dicembre 2020, n.178 (legge di bilancio 2021), riferita alle agevolazioni 

finalizzate a favorire gli investimenti per l’innovazione e la competitività delle imprese di cui ai commi da 1051 

a 1064 della medesima legge (transizione 4.0). Ai relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui 

all’art. 1, comma 1, lettera f), punto 2 e dell’art. 5 del decreto in commento. 

Interventi di finanziamento in materia di linee ferroviarie AV/AC (art. 4) 

L’articolo 4 autorizza e rende immediatamente disponibili per la realizzazione del lotto “Attraversamento di 
Vicenza” nell’ambito della linea ferroviaria AV/AC Verona-Padova risorse pari a 925 milioni di euro, dal 2022 al 

2029. Inoltre, per la progettazione definitiva del terzo lotto funzionale della tratta AV/AC Vicenza-Padova si 

autorizza la spesa di 25 milioni di euro, complessivi tra il 2021 e il 2022.  

Inoltre, per il finanziamento degli interventi per la linea ferroviaria AV/AC Salerno-Reggio Calabria, viene 

autorizzata la spesa di 9.400 milioni di euro complessivi, dal 2021 al 2030, rendendoli, parimenti, 

immediatamente disponibili.  

Cordiali saluti 

 

 

Luigi Taranto 

 

 

 

 

 

 

 

 

All.:c.s. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


